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1 Unità NOT 
PAZZESCHI PIANI PER ACCENDERE IN ASIA UNA GUERRA DI STERMINIO 

Dulles minaccia un intervento in Indocina 
e attacchi atomici contro la Cina popolare 

il segretario ili Stato chiede alle potenze occidentali di affiancarsi ai colonialisti francesi nella 
sporca guerra - Menzogne su un intei'vento cinese per giustificare l'estensione del conflitto 

WASHINGTON, 5 — In una 
prave dichiarazione, fa t ta d i ­
nanzi alla commissione esteri 
della Camera dei Rappresen ­
tanti , il segretar io di Sta to 
americano, J o h n Foster Dul ­
les, ha r iproposto oggi le sue 
note tesi circa la necessità di 
un </ in tervento » delle po ten­
ze occidentali e di una « mas ­
siccia rappresagl ia » in a p ­
poggio alla lotta dei coloniali­
sti francesi contro il popolo 
v ie tnamita . 

Dulles ha det to t ra l 'a l t ro: 
<• Si impone ora una solidn-
ì ie tà di in tent i da par te delle 
potenze occidentali , le quali 
dovrebbero affiancarsi a l l 'U­
nione francese (le jorzc fran­
co-collaborazioniste che com­
battono nel quadro di una 
così detta « associazione » Ira 
j r ispett ivi pouerni - N. d. R.). 
In part icolare, dovrebbero 
sent i re ta le dovere le potenze 
che hanno un interesse dire t to 
e vi ta le nel man ten imen to di 
quella zona sotto il controllo 
del mondo libero ». 

<-1 governi della Francia e 
degli « stat i associati » — ha 
cont inuato Dulles -— non d o ­
vrebbero sent i rs i soli in q u e ­
st 'ora della prova suprema. La 
minaccia comunista in In ­
docina è una minaccia alla s i ­
curezza degli Stat i Unit i e 
pe r le nazioni amiche : Male ­
sia, Tai landia , Indonesia , F i ­
lippine, Austral ia e Nuova 
Zelanda ». 

Il dir igente della politica 
estera amer icana ha quindi 
fatto una serie di affermazioni 
intese a d imost rare che la 
Cina sa rebbe p ra t i camente 
in te rvenuta nel conflitto in­
docinese. Egli ha sostenuto 
che a Dien Bien Fu si t rove­
rebbe u n genera le cinese e 
che art igl ieri cinesi sa rebbero 
in azione nelle ba t t e r i e con­
t rae ree che abbat tono gli a p ­
parecchi francesi, che « can ­
noni r a d a r ant iaere i cinesi » 
sarebbero s tat i forniti in g ran 
numero all 'Esercito popolare 
v ie tnami ta e che camionist i 
cinesi ass icurerebbero il t r a ­
sporto dei r i forniment i ai 
combat tent i v ie tnamit i . 

« I cinesi — h a asseri to 
Dulles — non sono ancora in ­
tervenut i in Indocina, ma a b ­
biamo le prove che essi si so ­
no paurosamente avvicinat i 
ad un intervento, il qua le p o ­
trebbe condur re da p a r t e n o ­
stra ad u n a massiccia r a p p r e ­
saglia non l imitata al t e r r i t o ­
rio indocinese ». 

Le dichiarazioni di Dulles 
delineano dunque a p e r t a m e n ­
te la prospett iva di quel la 
< rappresagl ia atomica » sulla 
Cina teorizzata dallo stesso 
segretar io di S ta to alcuni 
giorni fa. Ricorrendo al la s tes ­
sa tecnica già impiegata in 
Corea, dove i falsi sul l ' in ter­
vento di pretesi < soldati cau-

casiani >/ servirono ad ava l ­
lare il passaggio del 38. pa ­
rallelo e la invasione della 
Corea del nord, egli tenta di 
dare un 'e t ichet ta « difensiva >< 
al l ' intervento americano già 
in at to in Indocina e ad even­
tuali drammat ic i sviluppi di 
osso. 

Dulles ha det to poi che « i 
r i tardi nella ratifica della 
CED in Italia e in Francia so­
no un fatto negativo, perchè 
impediscono alla NATO di 
contare sui tedeschi per la 
messa in at to della sua s t r a ­
tegia avanzata » Ha aggiunto 
di r i tenere che in Italia il 
progetto di ratifica sarà pre­
sentato fra ot to o dieci giorni 
e che la ratifica *• è indispen­
sabile alla pace », ma che per­
sonalmente non è < nò ott i­
mista nò pessimista » 

Al termine della r iunione, 
il pres idente della commissio­
ne, Vorys, ha confermato che 
è stato discusso un in terven­
to in Indocina ed ha aggiun­
to: <' Vi sono due modi di p r o ­
cedere; insieme alle Nazioni 
Unite e luori , con i nostri a l ­
leati. Ent rambi i sistemi v e n ­
gono a t tua lmente esaminati ». 

1>1KN I1IKN Commi nazioni con l'elicottero 
piazzaforte tisseiliata 

caposaldo l'altro della 
(Telefoto) 

I partigiani ìielnamili controllano 
più della mela del Bella lonchinese 

In intere regioni liberate la popolazione ha eletto amministrazioni popolari - Le leggi 
di Ilo Chi Min per la riforma agraria applicate nel cuore del «. ridotto » colonialista 

HAI, \ O S I H O INVIATO NELLA ltEI»tJIBUL.l€A DEL VIET \ VH 
DA UNA LOCALITÀ* DEL 

VIET NAM SETTENTRIO­
NALE, apri le. 

Il delta del F iume Rosso 
forma un triangolo i viti lati 
misurano circa centocinquan­
ta chilometri e la cui altezza, 
dal vert ice fino alla costa del 
mare della Cina, corre per un 
centinaio di chilometri. La 
regione del delta, con una su­
perficie di quindicimila chi­
lometri quadrati, è la sola, a 
parie il ridotto assediato di 
Dien Bien Fu, trecento chilo­
metri ad ovest, che i francesi 
ancora dicono di controllare 
a nord dell ' Indocina. Caccian­
do le t ruppe di Navarre da 
Laichau e dalla sua provincia, 
nello scorso dicembre, l'eser­
cito popolare vietnamita ita 
infatti completato la libera­
zione di tutto il resto del 
Viet Nani se t tent r ionale , p e r 
una superficie di circa cento­
mila chilometri quadrati. E 

con la dis truzione della base 
francese di Phongsaly e de 
(ili altri posti colonialisti die 
esistevano in quella provili 
eia, le forze laosiane hanno 
completato nello scorso feb­
braio la l iberazione delle re­
gioni settentrionali del Patet 
Lao (il Laos dei francesi) con­
finanti con il Viet Nani e la 
Cina. 

E' in quella regione del del­
ta, su cui i francesi sosten­
gono di altere un incontra­
stato controllo, che più che 
mui da quattro settimane, le 
forze partigiane, in perfetta 
sincronia strategica con l'as­
sedio di Dien Bien Fu, a t ­
taccano jjli aeroporti, scom­
pigliano e interrompono le co­
municazioni da cui dipende il 
ponte aereo destinato ad ali­
mentare la fortezza assediata 
La notte del 3 marzo, sul­
l'aeroporto di d ' a l an i , in pros 
simità di Hanoi, diciotto ap-

Reparti americani 
la linea d'armistizio 

violano 
Corea 

parecchi sono stati fatti sul-
tare o sono stati incendiati. 
Tre notti dopo, quando ormai 
tutta la vigilanza francese 
nel delta era in stato di al­
l'erta, il mnnit issimo ae ro­
porto di Cafbi vicino ad 
Haifong, situato in una p e ­
nisola, in posizione partico­
larmente difficile per l'at­
tacco. era siato violato ed al­
tri sessanta apparecchi impe­
gnati nel rifornimento e nella 
protezione di Dien Bien Fu, 
tra cui trentotto B-2tì ameri­
cani sono stati distrutti o 
danneggiati. 

A Caibi, come a Gialain. i 
par t igiani hanno potuto r i t i ­
rarsi dopo un 'azione senza a l ­
cuna perdi ta . 

Gli uttacclii alle vie di co­
municazione del delta si sono 
svolti verso la metà di marzo 
su un tratto di settanta chi 
lometri della vitale camiona­
bile mimerò 5 che collega 
Hanoi ad lluifong. Dal giorno 
11 al giorno 13, sono stati 
distrutti undici posti lungo la 

Una pattuglia coreana ha respinto gli invasori - Un soldato americano è rimasto 
ucciso e un altro è stato catturato - Due spie di Ri arrestate nella provincia di Hwanhe 

PHIONGHIANG. 5. — Ieri 
sera t ruppe amer icane hanno 
a t t raversa to la linea di a r m i ­
stizio in Corea, a circa 3 ch i ­
lometri ad e.-t di P a n Mun 
.lon e, dopo e s s e r e adden t ra te 
per circa mezzo chi lometro, 
hanno at taccato un r epar to 
della polizia civile coreana. 

Nello scontro che ne è s e ­
guito u n soldato amer icano è 
rimasto ucciso e un secondo 
è <tato ca t tu ra to ; il resto de l -
la pattuglia amer icana è sta­
to quindi costretto ad al lon­
tanarsi precipi tosamente . 

Si r i t iene che l 'episodio sa­
rà oggetto di discussione ne l ­
la r iunione di mercoledì de l ­
la commissione neut ra le di 
controllo. 

Intanto, il comando a m e r i ­
cano. negli ul t imi tempi , ha 
intensificato l 'invio di spie e 
sabotatori nella Repubblica 
Democratica p o p o l a r e di 
Corea. 

L'Agenzia Cemra l r Corea­
na riferisce che nella provin­
cia di H w a n h e ì contadini 
ìianno recentemente aiutato 
i rappresentant i del Ministe­
ro degli In terni ad ar res ta re 
i n e spie amer icane . E ' r isul­
ta to che e rano s ta te inviate 
nella Corea del nord dallo 
spionaggio amer icano, con il 
compito di raccogliere infor­
mazioni sulla costa occiden­
tale della Repubblica. 

I membr i del gruppo di au ­
todifesa del villaggio di Do-
nionri . nel distret to di P h a n -
mun (presso Kaisong) . h a n ­
no ar res ta to una spia inviata 
dallo spionaggio di Ciang Kai 
Scek. Un sabotatore c h e aveva 
Tentato d i appiccare il fuoco 

. a una fabbrica è s ta to a r r e ­
stato da un gruppo di operai . 

ne dopo essere a p p a i ? d inan­
zi ad un t r ibunale per r i spon­
dere di violazione delle nor­
me che l imitano i suoi movi­
ment i a Georgetown, La po­
lizia ha anche disperso una 
folla di circa 4.000 dimostran­
ti che protes tavano per il giu­
dizio promosso nei confionti 
dei dir igenti del P.uti to po­
polare progressista 

Legge marziale 
nel Nicaragua 

MANAGUA (Nicat agu;0. .=S 
— Il governo del Nicai.i^'ia 
ha decre ta to la legge m a i -
ziale in seguito alla asserita 
scoperta di u n complotto con­
t ro il pres idente Somoza. I 

congiurat i , che e rano guidat i 
da ex ufficiali della guard ia 
nazionale, a v e v a n o stabi l i to 
di a t t e n t a r e al p res iden te S o ­
moza saba to sera , quando 
avrebbe lasciato il banche t to 
offerto da l l ' ambasc ia to re a m e ­
ricano. Dopo la scoper ta del 
complotto, u n a pat tugl ia v e n ­
ne inviata sul luogo del p r o ­
gettato a t t en ta to come misu ra 
pi ccau/.ionale. 

. lei i pomeriggio, 30 congiu­
rati a r m a t i di tu t to pun to , i 
quali si t rovavano su u n a u ­
tocarro. hanno s p a r a t o raffi­
che di mi t ra uccidendo d u e 
mìliti della guardia nazionale 
a circa 32 km. a sud di l l a -
nagua. Una taglia di 10.000 
cordobns è s ta ta posta pe r la 
cat tura di 17 -> noti r ivoluzio-
n.ui ». 

duecento uomini, è stata an­
nientata il 24. 

E' difficile credere che una 
attività cosi incessante e di 
tale portata possa essere svi­
luppata dai partigiani in un 
territorio controllato dal ne ­
mico e ad esso favorevole. 
Le autorità francesi hanno ri­
conosciuto, ancora tramite la 
United Press , il 24 marzo, che 
i partigiani operano in una 
regione abitata da contadini 
<t che sono spesso loro agenti 
o simpatizzanti >•; la verità 
intera è che la Francia con 
trolla ormai meno del la metà 
del territorio e della popola 
zioue del delta- Su un 
Terzo d e l l a superficie del 
delta sono installate basi par­
tigiane in vere e propr ie p ic­
cole « zone libere » in mezzo 
al nemico, dove non solo l'or­
ganizzazione mi l i ta re ma an­
che l'amministrazione e l'eco­
nomia dei villaggi è salda­
mente in Viano al potere po­
polare. Poco meno di un al­
tro terzo è coperto da zone 

La Francia avalla 
la manovro di Dulles? 

PARIGI, 5 — Un portavoce del 
Quat d'Oraay ha feostanzlalmente 
avulluto oggi le asserzioni di Dul­
les clrcu lu presenza di boldutl 
cine*! in Indocina, dichiarando 
che, in base alle lntorinazioni 
lrtince.il, er̂ se Mino «ebalte, ma 
incomplete ». 

Appenu re->e pubbliche le dl-
chlaru/.ioni di Dulles. il sottose­
gretario francese per gii « stati 
a.->sociuti» Marc Jacquet, hi o re­
cato a colloquio col Primo Mini­
stro Lari lei. Successivamente è 
stato reso noto che domattina 
I.anlei presiederà una riunione 
ristretta del Consiglio dei Mini­
stri. per esaminare la situazione 
In Indocina. 

Il cornando colonialista france­
se di Hanoi ha merito intanto 
oggi che rinforzi di paracaduti­
sti per gli effettivi di circa un 
battaglione sono stati paracadu­
tati a Dien Bien Fu per parteci­
pate ad un contrattacco nel set-
toie delle ditese nord-occidenta­
li. do\e la picssione popolare ha 
aperto una breccia nei disposi­
tivo tU"i»u assediati. 

Il contrattacco, sviluppatosi 
nel pomeriggio, ha dato luogo 
ad una lotta accanita e sangui­
nosa ed ha consentito alcune 
ore di respiro agli assediati. La 
situazione nella cittadella rima­
no tuttavia gravissima. Da dieci 
giorni, gli aerei non atterrano 
più sulla pista sconquassata del­
l'aeroporto dove bruciano le car­
casse dei velivoli e del capan­
noni colpiti dalle artiglierie po­
polari, Queste sparano ora a zero 
nulla pista. do\e stamane repar­
ti di guastatori vietnamiti han­
no compiuto un'irruzione. 

Siigli altopiani del Viet N«m 
centrale, le truppe popolari con­
tinuano a premere sulla piazza-
torte di Aukhe. .150 km. a nord­
est di Saigon. 

In Camlxjgia. prosegue l'avan­
zata popolare attraverso la gitin-
già a ovest di Siempang nella cui 
regione Mino stati segnalati nuo­
vi a-npri combattimenti. A Stung 
Treng, sul llume Mekong. sono 
giunti oggi, dopo una . ritirata 
di 1.10 chilometri, gruppi di sol­
dati guarnigione collaborazioni­
sta di Vomì Sui. .sbandatasi dono 
la rotta subita ad opera delle 
forze popolari rarnl>ogianP 

Una nota tfell'U.R.S.S. 
sulla conferenza di Ginevra 

MOSCA. 5 — 1 1 ministro 
degli Esteri Molotov ha tra­
smesso alle ambasciate delle 
tre grandi potenze occidentali 
a Mosca una nota relativa al 
regolamento delle questioni 
tecniche della conferenza di 
Ginevra. 

Si apprende che nella nota 
il governo sovietico si dichia­
ra d'accordo sui principali 
suggerimenti di ordine tecnico 
avanzati dalle tre potenze 

strada, in alcuni casi ìiiflig- di guerriglia il cui controllo 
ueudo al nemico perdite fino 
a duecenlocinquanta uomini. 
Le rotaie della ferrovia che 
corre parallelamente alla ca­
mionabile sono state divelte 
ed incurvate in molti punti 
cosicché tutte le comunicazio­
ni per terra tra Hanoi e 
Haifong sono rimaste inter­
rotte per alcuni giorni. In at­
tacchi a coninogli, diciassette 
veicoli sono s tat i distrutti il 
giorno 12 e altri otto il gior­
no 22. La United Press ha 
ammesso il 24 marzo che gra­
vi difficoltà sono state cau­
sate dall'azione dei partigiani 
al traffico tra Haifong e Ha­
noi ed ha prospettato, citando 
fonti militari francesi, la pos­
sibilità che si debba ricorrere 
ad un ponte aereo tra le due 
città. 

Nella parte meridionale del 
delta, i guerriglieri hanno at­
taccato il 17 marzo impadro­
nendosi di tutti ì deposili 
francesi e mettendo fuori 
combattimento centocinquan­
ta uomini del reggimento 
baodaista spedito in aiuto 
dalla vicina Phulg. A sud-
ovest di Phuly, il posto di 
Tokicn e stato attaccato e la 
sua guarnigione baodaista. di 

Cheddi Jagan 
nuovamente arrestato 

GEORGETOWN, 5. — Ched 
di J agan , l 'ex pr imo minis t ro 
della Guiana br i tannica , è 
s tato n u o v a m e n t e a r res ta to 

Poche ore pr ima, J a g a n era 
• t a to r i lasciato d ie t ro cauzio-

U.\ CLIENTE DISTRATTO MA ONESTO 

Pagra un taglio di capelli 
tlopo lien YCIIlofio a n n i 

Juin si è incontrato 
con léUniel e Ridattlt 

Manovra americana per estromettere la Francia dal comando euro­

peo della N.A.T.O. — La candidatura del generale Guillaume 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Anche que­
sto pomeriggio, il Consiglio 
della NATO non è arr ivato 
a nessuna decisione sulla so­
stituzione, come comandante 
interalleato del cent ro-Euro­
pa, del maresciallo Juin. I 
partecipant i alla r iunione 
hanno deciso di a t tendere 
l'esito di ulteriori ' consulta­
zioni con i vari governi in­
teressati e le indicazioni che 
saranno fornite dal quar t iere 
generale dello SHAPE. ossia 
dallo stato maggiore del co­
mandan te atlantico, generale 
Gruenther . 

Da ieri, il « caso » Ju in ha 
assunto un aspetto anche più 
drammatico, dopo le manife­
stazioni tumultuose svoltesi 
all 'Arco della Pace contro 
Laniel e Pleven. La cronaca 
politica si è aper ta con in­
contri che si potrebbero dire 
« di pacificazione ». Il m a r e ­
sciallo si è fatto ricevere alla 
chetichella pr ima dal presi­
dente del Consiglio e poi da 
Bidault, ma da quest 'ul t imo 
non in quali tà di ministro 
degli esteri, ma come presi­
dente in carica del Consiglio 
atlantico. 

Quale è stato il tema delle 
conversazioni? Tut t i pensano 
che si sia esaminato il nome 

dell 'eventuale successore del 
maresciallo al comando a t l an ­
tico del centro-Europa, e la 
voce insistente dà per desi­
gnato il generale Guil laume, 
a t tua le residente francese nel 
Marocco, carica nella quale 
era ugualmente succeduto a 
Juin. Considerando i legami 
che esistono fra i due mil i ­
tari, si può dire che i gruppi 
di destra che giocano alle 
spalle di entrambi , e cioè p r i ­
ma di tut to i grandi espor ta­
tori e finanzieri legati al l 'eco­
nomia del nord-Africa, non 
abbiano voluto cedere ques ta 
loro posizione. 

Esiste, d 'al t ra parte , una 
posizione francese di fronte 
alla NATO. Par lando sabato 
scorso ai giornalisti nel pae ­
sino di Annebaul t , dove si era 
recato alle esequie del co­
gnato, Ju in ha detto fra l 'a l­
tro — e questa posizione è 
stata confermata oggi ufTicr.il-
mente dallo stato maggiore 
del maresciallo — che si sa­
rebbe dimesso dalla NATO 
solo se fosse stato sosti tuito 
da un francese. Egli ha preso 
così posizione indiret ta contro 
gli americani e gli inglesi. 

I sondaggi operat i da questi 
ultimi presso le a l t re potenze 
a t lant iche tenderebbero, in­
fatti, ad un'abi le manovra per 
el iminare la Francia dal co-

Celebrato in Ungheria 
l'anniversario della liberazione 

L'iiii grande piirahi si è svolta a Budapest 

BUDAPEST, 5. — Il 4 a-
prile il popolo ungherese ha 
celebrato il IX Anniversar io 
della liberazione del suo pae ­
se da par te dell 'Esercito so­
vietico. 

Nella mat t ina ta , una p a r a ­
ta mil i tare dell 'Esercito po­
polare ungherese si è tenuta 
sulla Piazza Stalin. Sulla t r i ­
buna del Governo e rano i 
membri dell'Ufficio politico 
e della Segreteria del Comi­
tato Centrale del Par t i to dei 
lavoratori ungheresi, con alla 
testa Matyas Rakosi, Pr imo 
segretario del Comitato cen­
trale del Par t i to : i membr i 
del Governo ungherese, con 
alla testa il Presidente del 
Consiglio dei Ministri Imre 
Nagy; il Presidente del P re 
sidium della Repubblica pò 
polare ungherese Istvan Do 
bi. ed al t r i . 

Fatemi in punto di morte 
TEHERAN. 6. — Hus.-ein 

Fatemi l'ex muustro degli este­
ri di Mossadeq .sta morendo 
nel ilio letto dell'ospedale mi­

litare, in seguito alle ferite r i­
portate mentre veniva arrestato. 

I medici dell'ospedale hanno 
abbandonato la speranza di 
salvarlo. 

Nuove dimissioni 
ieri in Egitto 

IL CAIRO, 5 Il maggio­
re di caval ler ia Kaled M o -
hieddjne ha rassegnato le sue 
dimissioni dal cosiddetto 
Consiglio della r ivoluzione. 
Le dimissioni sono state ac ­
cet ta te ed è stato annuncia to 
d i e il maggiore Mnhieddine 
par t i rà domani per l 'Italia. 
Nel corso di interviste r i la­
sciate di recente ai giornalist i 
il maggiore Mohieddine si 
era decisamente pronuncia to 
a favore del r i torno alla vita 
pa r l amen ta re , per il r icono­
scimento della Repubblica 
popolare cinefe e per il d i ­
r i t to di sciopero da pa r t e 
degli operai . 

SPRINGFIELD. 5 — Un 
barbiere di Springfield che 
nel lontano 1926 aveva tag l ia ­
to i capelli ad un occasionale 
cliente che era andato via 
senza pagare , ha ricevuto in 
quest i giorni per posta q u a n ­
to gli e ra dovuto ed una let­
t e ra esplicativa del cliente d i ­
s t ra t to . 

Nella le t tera , il cliente a m ­
met teva di essersi, a suo tem­
po, d iment ica to di pagare e 
precisava che da allora la sua 
coscienza non gli aveva dato 
pace. 

Rinvenuto un cadavere 
tagliato a peni 

MhLCN. 5. — La po'.Ula lia 
r imenuto i: oada\erc eli Henri 
Goimbau-t letteralmente latto a 

pezvi M*i a grande aner-.a da 
Parigi a FontainKenti. vittima di 
automobilisti incallì:i doimbault 
evidentemente en* caduto dalla 
MI» molo per co'.ii>io:ic r,iii una 
\eitura c.«* no:i M <T« fermata 

Le alt re rr.ncchir.e c'.;c *-egui-
\ano Manno i m ^ t i t o MircesM-
-.aniente 11 cadavere e :.e.-%s.una 
->» è lenr.ata. 

e continuamente disputato 
tra i partigiani e le truppe 
colonialiste via dove c o m u n ­
que i francesi non esercitano 
alcuna autorità. In quattro 
province della parte setten­
trionale del delta su un tota­
le di 2784 villaggi, 14S6 erano 
basi partigiane nel luglio '53 
in confronto alle 607 del lu­
glio '52. Nella parte meridio 
naie, su 613 villaggi. 134 ave­
vano amministrazione popo­
lare nel luqlio '52 e 16H nel 
luolio '53. 

Per smantellare i gangli di 
comunicazione e gli aerodro 
mi del nemico i guerriglieri 
vietnamiti non hanno dun­
que bisogno di venire dalle 
< zone libere •> al di fuori del 
delta. Essi operano dalle loro 
basi all'interno del delta con 
l'appoggio della popolazione 
che li considera propri soldati 
e difensori. Quando in qual­
che operazione lungo i mar­
gini del delta le truppe viet­
namite regolari penetrano 
nella zona occupata, i conta­
dini li accolgono col nome di 
chinh phu che vuol dire « il 
po re rno . come i messaggeri. 
cioè, dell'unica autorità che 
essi considerano legale, il pò-
r e m o democratico popolare. 
il governo di Ho Chi Min. Le 
banconote della Banca nazio­
nale vietnamita sono unica e 
corrente rol l i la nelle basi 
partigiane, circolano clande­
stinamente nella zona della 
auerriglia. P . nella stessa zona 
occupata, ogni giorno di più 
la piastra di Ho Chi Min vie­
ne ricercata come un investi­
mento più sicuro della piastra 
della banca di Indocina. La 
lepqe di riforma aararia che 

L - m e n a n t e . compr«teiirf lmen-i r«« s™W«i no-ionale r e n a ­
te s o r p r W si è affrettata a t e - l " » ' " £n a p p r o r a t o lo scorso 
lefonare alia mamma del suo in.\^icembrr trova n e " e basi >del 

Il dibattito ai Comuni 
(Continnazionr dalla I. pagina) 

verno americano. Non tocca­
va a noi far conoscere a 
McMahon il t ra t ta to , ma al 
governo degli Sta t i Uniti ». 

Tra una tempesta di urla 
e di insulti dai banchi labu­
risti (* Sei sceso al livello di 
una fogna! ». « Dimissioni! », 
« Vergognati! ^. si grida nella 
es t rema confusione). Churchill 
replica ancora, affermando di 
ave r chiesto, in più di unaj 
occasione al governo labur i ­
sta di pubblicare il testo de l ­
l 'accordo. in modo da impe­
dire agli Stati Uniti di in ­
frangerlo. 

A questo punto il dibat t i to 
diventa quasi incomprensibi­
le; fra la marea degli insulti . 
che sale dai banchi l abur i ­
sti, diviene impossibile udi re 

Il leader laburista, conclu­
dendo il suo discorso, ha d i ­
chiarato: « Noi proponiamo 
colloqui ad alto livello fra 
il pr imo ministro, Eisenho-
wer e Malenkov non perchè 
essi discutano solo la q u e ­
stione della bomba al l ' idro­
geno o il disarmo, ma pe r ­
chè esaminino i problemi cui 
si trova di fronte il mondo 

potrebbe avere una opinione 
dei suoi doveri differente da 
quella che ebbero i suoi p rede ­
cessori in tempo di guerra » 

Affermando, quindi , che 
« la situazione è mutata » da 
quando etfi lanciò. i a pr ima 
volta, l'idea di un incontro 
ad alto livello, il premier ha 
espresso l 'opinione che le 
t ra t ta t ive iniziatesi sulla ba -

nell 'epoca della bomba a l - , ^ delle proposte di Eisenho-
l ' idrogeno. Bisogna affronta 
re i problemi mondiali con 
la coscienza dei nuovi per i ­
coli che ci sovrastano, t r o ­
vare una nuova comprensione 

wer per un « pool atomico >• 
offrono una possibilità alle 
potenze che posseggono q u e ­
ste armi di fare insieme del­
la s t rada, forse anche nel 

mando, col pretesto che, t r an ­
ne Ju in , nessun capo mili tare 
francese ha l 'autori tà e le 
quali tà sufficienti per eserci­
tarlo. Gli Stat i Uniti, del l e ­
sto, giocherebbero questa car ­
ta per rafforzare anche più 
il loro controllo sull 'Europa 

Cosi il governo francese, 
con le sue misure frettolose, 
ha prodot to un doppio danno: 
ha inaspri to la situazione a l ­
l ' interno, sopra t tu t to sul p ro ­
blema della CED. ed ha d e ­
terminato una crisi nei r a p ­
porti con i suoi stessi alleati . 

Il pr imo di questi due r i ­
sul tat i è sottolineato dai gravi 
incidenti di ieri. Laniel, in un 
colloquio con il ministro de ­
gli interni Mai t inaud-Deola t . 
si è lamenta to del mancato o 
poco energico intervento de l ­
la polizia. E' s tato emesso ui\ 
comunicato in cui smentendo 
il mater ia le fotografico lai -
gamente r ipor ta to oggi da 
tut t i i giornali non solo fran­
cesi, smentendo cioè l 'eviden­
za dei fatti, s i ' t e n d e a min i ­
mizzare gli incidenti . 

Molti lamentano, poi, a P a ­
rigi. la posizione assunta da 
alcuni giornali s t ranier i , i ta­
liani in part icolare, i quali 
par lano addi r i t tu ra di una 
vigilia di colpo di Stato o di 
crisi profonda nella vita del 
paese. La situazione è piut­
tosto diversa. I due discorsi 
di Ju in . nelle intenzioni di 
chi li ha pronunciat i e delle 
forze che gli si raggruppano 
dietro, sono stat i un solenne 
avver t imento delle forze di 
destra e sono culminate nelle 
manifestazioni all 'Etoile. Ma 
esse sono un indizio piuttosto 
evidente del capovolgimento 
prodottosi nell 'opinione p u b ­
blica e della necessità che ad 
essa corrisponda un m u t a ­
mento politico più accentuato, 

Ta le situazione appar i rà 
anche nelle riunioni degli 
esperti di Londra, Washington 
e Parigi che da domani a v r a n ­
no inizio a Par igi ner s tudiare 
il testo di risposta alla nota 
sovietica del 31 marzo. F i ­
nora, nei contat t i divenuti 
abituali fra i t r e occidentali 
non sorgevano notevoli diffi­
coltà. data l 'apparente coin­
cidenza di tu t to un or ien ta ­
mento politico. Questa volta, 
inveee, si nrevedono notevoli 
difficoltà da appianare . 

Si crede quindi di sapere 
che. proprio per el iminare i 
motivi profondi di divisione 
p e r l 'evolvere delle s i tua­
zioni pa r l amenta r i in F r a n ­
cia e in Inghi l ter ra sui due 
temi della CED e dell ' incon­
tro fra Malenkov. Churchill 
ed Eisenhower. il problema 
che ve r rebbe messo al centro 
della risposta occidentale s a ­
rebbe quello del r iarmo. 

Da qualche par te si chiede 
per tanto che della risposta 
al l 'URSS venga investito non 
solo il minis tero desìi esteri 
ma il Par lamento . 

•< Questa volta — scrive 
auesta sera L'Informution — 
si t r a t t a per la Francia di 
nrendere nosizione con q u e ­
sta risposta su un'offerta che 
tende a modificare da cima 
a fondo i dat i stessi su cui 
dal 1947 l 'America si sforza 
di stabil irò le basi della s i ­
curezza del vecchio cont inen­
te e quella de.iili Stati Unit i . 
La Francia é a attesto p r o ­
blema interessata prima desìi 
altri e in modo del tu t to p a r ­
ticolare. Perciò mal si con­
cepisce che la stessa risnosta 
nossa p.tcpre reda t ta nel s e ­
creto del l" cancellerie e in -
"inta ai C r e m a n o nr ima che 
l 'annrnvi il Par lamento , a co-
minri->>-p dr.lle commissioni 
"omr-ptenli ». 

MICHF.LE RAGO 

tnaprendente scolaretto le zone di ouerriolia del delta 
« st ia tnmquilla signora — ha «™ risnosla così pronta ed 

Chiede In mano 
della sua maestra 

TROY (Ohio). 5. — Un b«m-
riino di 5ei anni, allievo in una 
scuota elementare impadronitosi 
di un anello di brillanti, che la 
mamma axeva momentaneamen­
te lasciato incustodito, lo ha 

j presentato alla propria maestra 
«ignora Eleanor Swflcart. dichia­
randole 11 6uo amore e chieden­
dole di sposarlo. 

detto ira l'altro l'insegnante — 
ner quanta riguarda il brillante 
f> non abbia neanche preoccupa­
t o n e per me. perchè pare che 
:l bambino ora abbia messo gli 
>ccbi su una blonda di cinque 
all'.ll r 

3 persone annegate 
ieri nel Danubio 

V I F N N V 5. — Tre persone so­
no annegate ieri in Austri» per 
lo MraTipAmento del Danubio. 
le cui acque presso Vienna nel­
le ultime 24 oro sono salite di 
oltre duo metri e mezzo uscen­
do in >an punti dagli argini. 

entusiasta fra le masse con­
tadine che le ìiutorità popo­
lari devono spesso mettere in 
guardia contro l 'applicazione 
troppo precipitosa. 

Questo è il delta che i fran­
cesi » control lano ». La con­
d i t o n e . posta da Laniel fra le 
altre, come base per nego 
siati con il Viet Nam, che 
una fascia neutr«li22afa ven­
ga s tabi l i ta in to rno a l d«lta 
previo ritiro dalla regione del­
le forze popolari , appare, olla 
luce di questi fatti, per lo 
meno presuntuosa. 

FRANCO CALAMANDREI 

ziativa immediata" . Non pen 
siamo che u n incontro possa 
essere prepara to in due o t re 

Tè''g7ustiÌÌcaz.onT c h e ' A t t i r e l g ? ^ ' i?**™!™ J * * q u ? ' 
, l s to e il momento di impr i ­

mere una svolta alla storia >». 
Della risposta di Churchil l , 

che ci permet ta di vivere e campo delle bombe a l l ' idro-
di lasciar vivere. Nella n o ­
stra mozione parl iamo di " i n i -

tenta di gridare. Quando si 
ristabilisce infine il silenzio e 
Churchil l può r iprendere il 
suo discoiso. le sue parole 
sono seguite ormai con scar ­
di interesse. 

La manovia del governo 
del vecchio Pr imo ministro 
per met te re in imbarazzo i 
laburist i , è in par te r icaduta 
su di lui e sul Governo degli 
Stat i Unit i . Poiché, anche se 
è vero, come molti affermane 
e come il Da ili/ Express r i ­
velò alcuni giorni fa. che in 
effetti i laburisti r inunciaro­
no all 'accordo di Quebec in 
contropar t i ta d e g l i < aiut i > 
Marsal i , viene comunque con­
fermata c lamorosamente la 
tecnica amer icana del ricatto. 

Il dibat t i to era s tato aper to 
da Att lee, il quale , p resen­
t ando la mozione laburista ha 
indicato con insolito calore 
orator io la via della t r a t t a t i ­
va diplomatica come u n i c a 
soluzione al l 'a t tuale tensione 
mondia le e ha denunciato con 
energia la « nuova » strategia 
amer icana , fonte di gravi p e ­
ricoli. Il leader dell 'opposizio­
ne ha dichiarato che l 'esisten­
za delle armi termonuclear i 
non rende meno probabile la 
gue r ra ; ma se usa te esse pos ­
sono s terminare l ' intera civil­
tà u m a n a . 

« N o n sono in generale fa­
vorevole a met te re fuori leg­
ge part icolari a rmi — ha a g ­
giunto quindi At t lee — ma 
la bomba all ' idrogeno è q u a l ­
cosa di molto d iverso» . 

e già stato riferito l 'aspetto 
più clamoroso. P e r il resto. 
bisogna di re che l ' intervento 
del premier non è siato d a v ­
vero quella esposizione p ro ­
grammat ica che egli aveva 
annuncia to , ma piuttosto una 

ipetizione diluita della d i ­
chiarazione da lui fatta una 
set t imana fa e che fu un iver ­
salmente definita deludente. 

Esprimendo la sua opinio­
ne sulla mozione laburis ta , 
Churchil l ha dichiarato: « Non 
ci opponiamo ad essa ed anzi 
ci congratul iamo con Att lee 
per aver la presentata . Desi­
der iamo però che sia ben 
chiaro che la 

geno >.. 
Mai più di oggi Churchil l 

aveva circondato di r iserve la 
possibilità di un incontro fra 
i capi di Sta to delle grandi 
potenze, cosicché la sua ac­
cettazione della mozione la­
buris ta ha finito col perdere 
molto del suo valore. Tu t to il 
discorso di Churchil l , del r e ­
sto. ha confermato ciò che a p ­
parve abbastanza chiaro una 
set t imana fa. e cioè che i suoi 
sondaggi presso il governo a-
mericano sono stati respinti 
con es t rema fermezza da Ei­
senhower e da Foster Dulles 
che il Premier, anziché r icer­
care nel Par lamento la leva 
che gli permettesse di supe ­
r a r e le resistenze degli Stat i 
Uniti — e che gli era stata 
offerta da Attlee — ha prefe-
rio inchinarsi alla volontà di 
Washington: « Niente sarebbe 
più disastroso — ha det to og­
gi il vecchio uomo di s ta to — 
che un grave dissidio fra la 

iniziativa i m m e d i a ^ " ' ^ ^ ^ n „ B r e t a g n a e ' s l i S t a t i U " non ci 
impegna ad agire in un m o ­
mento inopportuno, ciò che 
potrebbe persino provocare 
un rifiuto. Alla vigilia della 
conferenza di Ginevra , p o ­
t remmo diffìcilmente scegliere 
u n momento peggiore: d o b ­
biamo anzi tut to vedere che 
cosa avviene in quella s e ­
de. prima di usare un metodo 
che deve essere tenuto in r i ­
serva ». 

E, facendo comprendere i n ­
d i re t t amente da chi la sua 
proposta d i incontro ad al to 
livello potrebbe ricevere u n 
rifiuto. Churchil l ha aggiun­
to : « La posizione d i Eisen­
hower, come capo dello S t a ­
to. è differente da quella mia 
e da quel la di Malenkov: egli 

C'è da domandars i quan to 
tesi siano i rapport i fra i due 
paesi se, pu r di evi tare un 
peggioramento. Churchil l si è 
sent i to costret to a r inunciare 
ad un proget to al quale a v e ­
va legato la conclusione « glo­
riosa > della sua carr iera 

I bimbi Rosenberg 
affidati alla nonna 
NEW YORK. 5. — Per de ­

cisione del giudice William 
Collins la signora Sophie Ro­
senberg, nonna dei bimbi R o ­
senberg è stata nominata t u -
trice legale dei due orfani. 
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PRIMO CONVEGNO MOSTRA 
CINE • PUBBLICITÀ' 

II 19 aprile, alla Fiera di Mi­
lano. sotto gli auspici dell'Ente 
Autonomo della stessa Fiera, e 
per iniziativa della Federazione 
Italiana Pubblicità e degli Utenti 
Pubblici Assocwti. avrà luogo il 
1. Convegno Mostra Cine-Pub­
blicità-

Il convegno avrà due sessioni: 
l'una al mattino e l'altra nel po­
meriggio: e permetterà di passare 
in completa rassegna i maggiori 
problemi che oggi interessano la 
pubblicità cinematografica. 

I relatori designati svolgeranno 
temi riguardanti le tasse sui films 
pubblicitari, i controlli sulle pro­
grammazioni. la lunghezza dei 
films pubblicitari e il valore della 
regia di questi. 

II Convegno sarà integrato da 
proiezioni di films pubblicitari. 

Per informazioni e per le iscri­
zioni al Convegno si prego di 
rivolgersi all'apposito Comitato. 
che ha sede in via Dogana 2. Mi­
lano, tei. 895 801. 
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